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Improvviso «veto» alle assunzioni posto dall'Ufficio del lavoro di Milano 

Bloccata l'operazione mobilità Unidal 
La procedura adottata sarebbe in contrasto con una corretta applicazione della legge sulla riconversione - Il nuo­
vo intoppo mette in forse i piani produttivi dell'industria dolciaria - E' stato chiesto un incontro immediato 

Per i robot 
industriali 
accumulati 
in Italia 
enormi 
ritardi 

Confronto Trentin-
Mandclli - I pro­
blemi dell'occupa­
zione e produttività 

MILANO — Sono ottomila i 
robot industriali operanti in 
tu t to il inondo. Il tasso di 
sviluppo previsto è del 50 
por conto annuo. Entro il 
1985 dovrebbero essere as­
sorbiti in Europa 25.000 ro­
bot. Le fabbriche sono desti­
nato a cambiare volto. Già 
alcune esperienze importanti 
sono in corso in Italia: alla 
forgiatura dell'Alfa Romeo. 
alla saldatura scocche, alla 
fonderia leghe leggere e ai 
trasporti interni della FIAT. 
alla verniciatura della Merlo­
ni. al montaggio gruppi della 
Olivetti. 

E' la risposta delinitiva ai 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro sollevata con t a n t a 
forza proprio in I tal ia dal 
sindacato? Quali le Incidenze 
sui livelli di occupazione? E 

Quale at teggiamento assumo ! 
no i lavoratori? Sono stati i i 
quesiti al centro di un con 
vegno promosso dall'UCIMU, 
l'Unione del costruttori delle 
macchine utensili e che ha 
visto come protagonisti il 
segretario confederale della 
CGIL. Bruno Trentin, e il 
presidente della Federmecca-
nica. Walter Mandelli. 

E' un processo ancora al­
l'inizio. lia sottolineato in 
particolare Trent in . Esso è 
parte integrante di una poli­
tica di riconversione produt­
tiva: introduce nuovi margini 
di competitività e nuovi mar­
gini di elasticità nell'organiz 
zazione produttiva. Vi sono 
ri tardi enormi da colmare. 
C'è bisogno di un « interven­
to collettivo per promuovere, j 
sostenere, diffondere » questa ' 

politica di r innovamento te 
enologico. Essa non cancella 
però i problemi dell'organiz­
zazione del lavoro. Questi si 
presentano in forme nuove. 
ad esempio nelle fasi di lavo­
razione che s tanno a monte e 
a valle dei segmenti automa­
tizzati. Ad esempio nel mu­
tamento della qualità della 
prestazione dell'operaio ad­
detto al controllo dei robot 
con esigenze di riqualifica­
zione, di raccorpamento delle 
funzioni 

Vengono aperte nuove 
prospettive per la « produtti­
vità complessiva » e non è da 
considerarsi meccanicamente 
un collegamento t ra introdu­
zione di robot e calo dell'oc­
cupazione. In t an to c'è la pos­
sibilità di una << occupazione 
indotta ». Eppoi l'innovazione 

tecnologica, il conseguente 
aumento della produttività 
media del sistema e delle 
imprese, possono portare ad 
una crescita e ad un allar­
gamento della base produtti­
va 

Mandelli ha evitato di ri­
flettere su questa imposta­
zione. Ha preferito disserta­
re, con toni vagamente comi-
zieschi. su un'unica tesi: in 
Italia, a differenza di altri 
paesi, la dinamica salariale 
ha preceduto quella della 
produttività, impedendo casi 
una politica degli investimen­
ti anche tecnologici (senza 
soffermarsi su quanto succe­
deva prima del 1969: allorché 
la bassa dinamica salariale 
non provocava meccanica­
mente un aumento degli in­
vestimenti). Il presidente del­

la Federmeceanica ha inoltre 
sostenuto un'unica prospetti­
va: quella di un numero ab 
bastanza elevato di disoccu­
pati. 

Trentin. nella replica, ha 
ribadito: possiamo trovare 
delle risposte sul terreno del­
la riconversione, della diver­
sificazione produttiva (colle­
gate a nuove forme di orga­
nizzazione del lavoro capaci 
di affrontare anche il nodo 
della produttività). L'alterna­
tiva sennò è quella di una 
riduzione della percentuale 
della popolazione attiva, con 
il consolidamento con tut­
te le drammatiche conse­
guenze per il paese — delle 
« due società ». 

N'olia foto: stabilimento IBM 
a Vimercale (Milano) 

Nonostante il permanere di posizioni distanti dell'lntersind 

} Verso una svolta per il trasporto aereo 1 
Mercoledì nuovo incontro, presente la segreteria della Federazione CgiI, Cisl, Uil - I punti di mag­
gior contrasto della vertenza - Interrotte ieri sera le trattative per il settore navalmeccanico 
ROMA — Sarà possibile an­
dare in tempi rapidi ad uno 
sblocco della vertenza per il 
nuovo contratto dei lavora­
tori del trasporto aereo? Dif­
ficile, allo stato dei fatti. 
una previsione certa. La trat­
tativa — rileva un comunica­
to della Fulat — ha registra­
to « alcuni passi avanti ». ma 
le posizioni rimangono anco­
ra <r assai distanti ». II con­
fronto è comunque proseguito 
a ritmo serrato per tutta la 
settimana e potrebbe entrare 
in una fase risolutiva con il 
nuovo incontro fissato per 
mercoledì prossimo al quale 
parteciperà anche la segrete­
ria della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil. Un incontro al quale 
la Fulat annette una impor­
tanza « derisiva » per valuta­
r e la effettiva volontà delle 
controparti (in particolare 1' 
Intersind) di sbloccare la ver­
tenza. 

• Lo scoglio maggiore, come 
sottolinea la federazione di 
categoria, è rappresentato da 
t re punti della piattaforma 
sui quali, appunto, le jwsizio-
ni sono « assai distanti ». Es­

si sono: la parte politica rela­
tiva al potere del sindacato 
e soprattutto all'occupazione: 
l 'inquadramento unico; la pe­
requazione fra tutti i lavora­
tori dipendenti dalle aziende 
a partecipazione statale. 

Sull'occupazione e gli inve­
stimenti. l'Intersind si dice 
disponibile ad un ampliamen­
to del confronto con i sindaca­
ti. ma solo limitatamente ai 
problemi relativi all'occupa­
zione. alle condizioni ambien-

j tali e a quelle dei lavoratori. 
I escludendo quindi i program-
| mi di investimento, di rior-
• ganizzazione e sviluppo azien­

dale. Sui problemi dell'occu-
j pazione. la controparte ha c-
| sprcsso disponibilità, per il 
j 11)78. a ricorrere alle <r liste 
• speciali » previste dalla lcgt!e 
I 2 8 J (occupazione giovanile). 
j ma nell'ambito del turn-
I over che l'Intersind indica 
| nella misura del 2 per cento 

dei dipendenti per le tre a-
zicnde a partecipazione stata­
le e cioè Alitalia, Ati. Acro-
porti romani. 

L'inquadramento unico do­
vrebbe a parere dell'lnter­

sind essere in pratica rin­
viato al prossimo contratto. 
Si propone infatti la costitu­
zione di una commissione tec­
nica paritetica che t re mesi 
prima della scadenza del con­
tratto attualmente in discus­
sione e in preparazione del 
successivo, affronti tutta la 
mater ia : declaratorie, profili. 
esemplificazioni e normative. 
Si respingono inoltre le im­
postazioni date dal sindacato 
alle questioni relative ai la­
voratori degli appalti e sta­
gionali (per questi, si rifiuta 
addirittura il confronto), co­
si come in pratica si man­
tiene un atteggiamento di 
chiusura su tutti i punti eco-
nomico-normativi clic vanno 
in direzione di una perequa­
zione di trattamento fra tut­
ti i lavoratori dell 'area pub­
blica. 

Anche l'Aigasa (gestioni 
aeroportuali non a partecipa­
zione statale) ha presentato 
ieri alla Fulat controproposte 
scritte che contengono ele­
menti di rigidità. La Fulat si 
è riservata di esprimere un 

giudizio nel prossimo incon­
tro fissato per il •> aprile. 

A conclusione della prossi­
ma sessione di trattative il 
direttivo della Fulat si riu­
nirà con la segreteria della 
Federazione Cgil. Cisl, Uil per 
valutare l 'andamento della 
vertenza e decidere le even­
tuali iniziative di lotta. Per 
il momento, in attesa del 
prossimo confronto che impe­
gnerà anche le confederazio­
ni. non sono in programma 
scioperi. Anche l'Anpac (as­
sociazione autonoma dei pi­
loti) ha convocato i propri 
organismi dirigenti per il 30 
marzo. Per il periodo pasqua­
le ha escluso, comunque, ogni 
possibile ricorso a sospensio­
ni dal lavoro. 

Non cosi i dirigenti dell' 
Anpav (organizzazione auto­
noma assistenti di volo) che 
pur rappresentando una mi­
noranza del settore, ha pro­
clamato 48 ore di sciopero pol­
la prossima settimana invo­
cando. fra l'altro, la solida­
rietà della Federazione au­
tonoma dei trasporti, diretta 
dal comandante Pellegrino 

Ieri sera, infine, si sono in­
terrotte. all'Intersind. le trat­
tative per un altro settore, co­
munque. legato ai trasporti. 
quelle per il contratto inte­
grativo dei lavoratori naval­
meccanici. Fincantieri e In­
tersind che avevano accetta­
to di riprendere il negoziato. 
cosi come era avvenuto per 
l'Italsider. in considerazione 
anche della particolare situa­
zione del paese, a conclusione 
di tre giorni di confronto. 
hanno riproposto pregiudiziali 
e discriminanti che la FLM 
ha ritenuto improponibili e i 
naccettabili. In particolare si 
è risposto negativamente al­
le richieste relative all'or­
ganizzazione del lavoro, a' 
salario, ecc. con la pretesa. 
addirittura, di rimettere in 
discussione o di operare rival­
se su precedenti accordi. 

11 coordinamento sindacale 
si è riunito a tarda sera per 
decidere l'azione di lotta nel 
settore e le iniziative che i 
lavoratori prenderanno a par­
tire già da stamane. 

Ilio Gioffredi 

Proposte delle cooperative per ristrutturare e rinnovare il settore 

Una «legge quadro» per riformare il commercio 
ROMA — « La di -tribù/ione 
delle merci è l'anello essen­
ziale tra produzione e con­
sumo. Se non riesce a svol­
gere compiutamente la pro­
pria funzione, al minor costo 
possibile, ne sopporta le con­
seguenze l'intera economia 
nazionale ». Sulla base di que­
sta considerazione e del fatto 
che il commercio è diventato 
ancora una volta un settore 
rifugio, gonfiandosi a dismi­
sura in tutte le sue compo­
nenti (ingrosso, dettaglio e 
pubblici esercizi), i dirigenti 
delle cooperativo di consumo 
(ANCO e di quelle fra det­
taglianti (AN'CD). entrambe 
aderenti alla Lega, propor­
ranno ai pubblici poteri e 
alle organizza/ioni economi­
che e sociali una serie di 
misure riformatrici e nnno-
vatrici. 

Tali proposte — illustrato 
ieri in una conferenza stam­
pa dal presidente dell'ANCC. 
Fulco Chcecucvi. dal vicese­
gretario dcll'ANCD. Paolo 
Bonetti, e da Antcnii Canno 
della presidenza della coopc­
razione di consumo — consi­
stono. anzitutto, noll.i elabo­
razione e rapida approvazione 
di una < legge quadro » per 
il commercio e nella crea­
zione di un « fondo naziona­
le per la riconversione del 
settore ». 

I principi della riforma che 
l\ movimento cooperativo e 
^associazione «lei dettaglianti 
propongono tendono a realiz-
I«re alcuni obiettivi conside­
rat i irrinunciabili: 

— disciplinare tutti i coni 

parti delia distribuzione su­
perando la frammentarietà 
delle leggi vigenti: 

— far perno sulle Regioni 
per la programmazione dello 
sviluppo commerciale regio­
nale e comprensoriale. o per 
aree omogenee: 

— unificare e regionalizza­
re tutte le agevolazioni cre­
ditizie: 

— innescare un reale pro­
cesso di rinnovamento del 
commercio, dando il giusto 
spazio, in una concezione plu­
ralistica della ristrutturaz :o-
ne commerciale, alle forme 
di vendita più dinamiche qua­
li la coopcrazione di consumo 
e quella fra dettaglianti. 

* Come vi è il problema vi­
tale di ristrutturare l'indu­
stria e 1'agricokura — è stato 
detto, fra l'altro, nell'incontro 
con i giornalisti — al con­
tempo non è meno importan­
te ridurre lo sacche di pa-
rassitiMiio volontarie e invo­
lontarie t. Nel caso del com­
mercio. dove le i sacche di 
parassitismo involontarie » 
sono evidenti per effetto della 
crisi che ha colpito i settori 
direttamente produttivi. « si 
tratta di at tuare una politica 
organica e programmata per 
evitare che i consumatori 
non paghino l'inefficienza del 
settore ». 

I-a riforma, peraltro, non 
va fatta « contro il detta­
gliante. ma con il dettaglian­
te ». il quale però deve es­
sere in grado di cogliere 
* tutti gli stimoli e gli incen-
tivi por rinnovarsi e por in­
serirsi in una ristrutturazio­

ne della reto che susciti nuo­
ve tensioni concorrenziali. 
possibili solo con un plura­
lismo di forme e tipologie 
distributive >. 

Varie critiche sono state 
formulate nei confronti delia 
legge 426 sui piani di adegua­
li" ento e di sviluppo che po­
chi comuni hanno potuto ap­
plicare anche per l'assenza di 
criteri programmatori effetti­
vi e per il suo mancato inse­
rimento nelle disposizioni re­
lative alla pianificazione ur­
banistica. 

Rilievi, inoltre, sono stati 
fatti alla legge 517. MII cre­
dito. che va intanto nfinan-
ziata :n quanto ha pressoché 
esaurito i propri fondi e clic 
va r.formata su basi regio­
nali por garantire l'effettiva 
selettività delle erogazioni che 
devono o>sore concessa» solo 
ai fini d: un vero rinnova­
mento delia distribuzione. 

Quanto aali obiettivi rifor­
matori indicati va notaio clic 
l'ANCD e l'ANCC hanno le 
carte in regola per avanzare 
le loro proposte in quanto. 
hanno già realizzato impor­
tanti iniziative por il rinno­
vamento delle rispettive reti 
di vendita, mentre stanno 
ora attuando nuovi piani di 
ristrutturazione per contene­
re costi e prezzi, anche nei 
settori e \ t ra alimentari. 
por cui sono già stati stan­
ziati fsS miliardi in tre anni 
dall'ANCC. e 88 miliardi sem­
pre in tre anni dall'ANCD. 

sir. se. 

Giornata di lotta 
nel gruppo Liquigas 

ROMA — Il programma 
di mobilitazione dei chimi­

ci si arricchisce di un al­
t ro appuntamento, quello 
della Giornata di lotta del 
gruppo Liquigas, con con 
centramento dei Consigli 
di fabbrica a Saline. d?c: 
sa ieri l 'altro dal coordi­
namento nazionale riuni­
to-i a R e g s o Calabria. 

D: fronte al pericolo d; 
<; ceneraio collabo » delle 
società che fanno oap") 
ai itruppo iLiquicrumica. 
Pozzi Ginor:. Liqui.'arm 
Cipzoo e Liquida» nana 
na». .1 coordinamento ritie­
ne necessario: un confron­
to « a tempi brevi > con il 
covemo por « scogliere i! 
nodo politico dell'assetto 
proprietario n; un tavolo 
di t ra t ta t ive con l'azienda 
« per controllare i var. 
processi di ristrutturazio 
ne strisciante in a t to ne! 
le vane realtà produtti­
ve» : un confronto con ì 
dirigenti degli istituti d: 
medio credito e delle ban­
che interessate. 

Nel documento conclu-
sivo del coordinamento si 
ribadisce la proposta di 
uno sblocco dell'assetto 
proprietario da «e persegui­
re at t raverso la costltuzio 
ne di una finanziaria pub 
blica sulla base dei pac­
chetti azionari da costi 
tuire in pegno presso gli 
istituti di medio credito 

a garanzia delle esposizio­
ni del gruppo >-. 

Intanto, secondo notizie 
d 'agenza , il Comitato di 
studio costituito da tecni 
e: delle maggiori banche 
di credito ordinario inte­
ressate al salvataggio del 
la Liqtiichimiea. avrebbe 
ri 'cg.unto uria soluzione 
che « dovrebbe acconten­
tare tutti •. cioè sia 1' 
Icipu :1 quale aveva già 
appronta to un proprio pia­
no. sia Ursmi. li doni 
mento appronta to dai te­
cnici farebbe perno su 
iuta moratoria « per alme­
no un anno -, la ripresa 
dsM finanziamenti neces­
sari. e l'ingresso ••> in qual­
che modo » riolle banche 
nel capitale di rischio 

Il gruppo Liquigas, insie­
me agli altri grandi grup 
p: con vertenze ancora 
aparte, parteciperà allo 
adopero di 4 ore program­
mato per il 5 aprile, in 
coincidenza con la giorna­
ta di lotta europea per 
l'occupazione. Allo scio­
pero sono interessate an­
che le aziende con verten­
ze locali aperte, i lavora­
tori del petrolio e quelli 
del settore farmaceutico. 
Sempre per il 5 aprile è 
previsto Io sciopero gene­
rale in Sardegna e una 
nuova astensione dal lavo­
ro nell'arca padana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Colpo di scena 
nella vicenda l'nidal. Ieri 
mattina avrebbe dovuto scat 
tare l'operazione Sidalm. La 
neosocietà dolciaria, nata dal­
le ceneri dell'Cnidal, come 
annunciato, aveva presentato 
l'offerta di lavoro per 3.000 
ex dipendenti Unidal dell' 
l 'area milanese all'Ufllcio del 
lavoro. Ma nel pomeriggio, 
col fragore di una bomba, 
è giunta alla Sidalm una let­
tera firmata dallo stesso Uf­
ficio di collocamento, in cui 
l'offerta veniva respinta per­
chè « redatta in difformità al 
le disposizioni contenute nel­
la legge 675 1077 », quella 
sulla riconversione industria 
le. 

Nelle sedi sindacali l'incon­
cepibile iniziativa, così è sta 
ta definita, ha provocato un 
terremoto. Immediatamente. 
le organizzazioni sindacali de­
gli alimentaristi hanno chie­
sto per stamane un incontro 
in Prefettura con gli l'Ilici 
regionale e provinciale del la 
voro. con la Sidalm e con 1' 
Intersind. L'n'iniziativa. Iian 
no detto i sindacati, che pò 
tra avere conseguenze « im­
prevedibili ». Una nota della 
Filia. il sindacato unitario di 
categoria, rileva come « tale 
atteggiamento ritardi ulterior­
mente l'avvio della ripresa 
lavorativa e metta in serio 
pericolo la possibilità che la 
nuova società riesca a recu­
perare i margini di mercato 
erosi in questi mesi di inat 
tività ». 

Che cosa si nasconde die­
tro l'iniziativa dell'Ufficio di 
collocamento? Vi sono anco 
ra. evidentemente, dice il sin 
dacato, « forze di vario tipo 
che mirano alla disgregazio­
ne e allo sfascio sapendo che 
ogni ritardo aggrava sempre 
di più la situazione di questa 
nuova società ». 

Certo, le ipotesi che si pos­
sono fare sul veto dell'Uffi­
cio del lavoro sono tante. Nel­
la sua nota, lascia peraltro 
intravvedere una possibile 
via d'uscita. Si sostiene, in 
fatti, che le richieste di as­
sunzione potranno essere « im­
mediatamente accolte » se 
impostate sulla richiesta di 
passaggio diretto dei lavora 
tori della ditta Unidal alla 
ditta Sidalm « cosi come pre­
visto dall 'art . 25 della legge 
675 ». Si allude, evidentemen­
te, ad un metodo di assun­
zione nominale. Cioè l'esatto 
contrario di quanto conve­
nuto nella riunione dell'altro 
giorno a Roma tra i sinda­
cati. la Sidalm, e i pubblici 
poteri. 

La Sidalm. il nuovo motore 
delle ex Motta ed Alemanna, 
si è inceppato già prima di 
avviarsi. I ritardi che ha ac­
cumulato fino ad oggi basta­
no a rallentare l'esodo dei la­
voratori esuberanti verso al­
t re aziende, ossidando l'in­
granaggio della mobilità. Ma 
la lentezza delle procedure 
ha generato anche altri dan­
ni. sul piano della program­
mazione economica. La socie­
tà neonata, oggi non è in 
grado di prevedere quale e 
quanta fetta di mercato oc­
cuperà domani. E le previ­
sioni di ieri si rivelano su­
periori alle reali possibilità 
dell'oggi. 

Mario Bariceli!, segretario 
della Filziat CGIL milanese. 
ha seguito la vicenda l'nidal 
passo per pasM>. La verten­
za è stata un po' il « simbo 
lo j - , il terreno di scontro di 
ipotesi tra loro contrastanti. 
L'accordo che l'ha conclusa 
ha segnato il prevalere di 
una mobilità contrattata, ra 
gionata. governata dal sinda­
cato. su un progetto di smo­
bilitazione totale: un corno 
do « dclenda est * per ripa 
rare a errori di cui i lavo 
ratori erano e sono gli ulti 
mi ad avere la responsabi 
lità. 

I-a mobil.tà comporterà, e 
anche l'accordo Io prevede. 
l'esigenza di « riconvertire » 
parte del personale. A que­
sto proposito Bariceli; sotto 
linea la necessità che la re­
gione si assuma tutte le sue 
responsabilità. Como? Non 
limitandosi a dichiarare la 
propr.a *• disponibilità ». ma 
dandosi da fare concreta men­
te presso gì, imprenditori af 
finche tutti i po->tj di lavoro 
possibili vengano messi a di 
sposizione. I corsi di r.quali 
ficazione. d'altro canto, sono 
strettamente collegati al ino 
do con cu: funzionerà, se 
funzionerà. la prima parte 
del * piano ~~. quella, appun 
to. delle tremila assunzioni 
«oggi ostacolata) e del pas 
saggio di centinaia di lavo­
ratori ad altre industrie pub 
Miche e private. 

Martedì mattina, nelle fab 
briche milanesi, in viale Cor 
sica, a Rogoredo. alla ex Ale 
magna di via Silva, i lavora 
tori avrebbero dovuto riu 
nirsi in assemblea per discu 
tere sul programma Sidalm. 
Ma dopo il « no » dell'Ufficio 
del lavoro, la cui sola ipotesi 
ieri sarebbe apparsa come-
la grottesca profezia di uno 
iettatore. non è escluso che i 
lavoratori scendano in piazza 
a manifestare proprio contro 
quella 

Edoardo Segantini 
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emigrazione 
Congresso a Bietighelm 

Come discute 
una sezione 
del PCI 
in Germania 
Li reazione ai dramma* 
tici avvenimenti in Ita­
lia - Le lotte con I la­
voratori tedeschi - I pro­
blemi delh scuola 

STOCCARDA — « Un minu­
to di silenzio in onore dei 
cinque poliziotti lavoratori 
assassinati barbaramente 
dal brigatisti»; la folla di 
compagni che riempiva la 
sala si levava in piedi com­
mossa a questo invito del 
presidente ma consapevole 
della gravità della situazio­
ne nel nostro Paese. E' sta­
to questo il momento sa­
liente del congresso della 
sezione del PCI di Bieti-
gheim (Stoccarda) svoltosi 
domenica con la partecipa­
zione del compagno Pellic­
cia, della sezione Emigra­
zione del partito. 

Non vi sono dubbi sul­
la scelta compiuta dal par­
tito, anzi sono vivi negli 
sguardi e nelle parole dei 
compagni l'ammirazione e 
l'entusiasmo per la pronta 
e matura risposta che i la­
voratori e i comunisti han­
no saputo dare con le altre 
forze democratiche italiane. 
La DC è il partito che 
porta la principale respon­
sabilità dell'esodo forzato 
di milioni di italiani emi­
grati. ma l'on. Moro, pre­
sidente di questo partito, 
è anche l'uomo che nella 
DC in questi ultimi tempi 
più ha compreso la emer­
genza e sostenuto la neces­
sità della svolta e dell'ac­
cordo comprendente i co­
munisti; al di là di que­
ste considerazioni, è l'avve­
nire del Paese, della demo­
crazia e della Repubblica 
che è in gioco. E in que­
sto avvenire vi sono le pro­
spettive di un rinnovamen­
to dell'Italia, che apra la 
via al rientro con possibi­
lità di lavoro per gli ita-
.:ani emigrati. 

La sezione di Bietigheim 
ha raggiunto e superato il 
100 per cento degli iscritti 
ed in questi giorni nume­
rosi sono i nostri compa­
gni impegnati con i lavo­
ratori tedeschi e di altre 
collettività di immigrati nel­
le lotte in corso. La zona 
industriale di Stoccarda e 
dintorni è infatti il punto fo­
cale dello scontro In atto 
tra I lavoratori e i sinda­
cati tedeschi da un lato e 
i padroni dall'altro. Un gio­
vane compagno, intervenen­
do a questo proposito, an­
nunciava con orgoglio che 
nelle fabbriche con più di 
mille dipendenti oltre il 90 
per cento dei lavoratori ha 
votato per lo sciopero co­
me risposta alla serrata de­
cisa dal padronato. I lavo­
ratori mobilitati per il pic­
chettaggio sono migliaia e 
fra questi gli italiani costi­
tuiscono gruppi folti e de­
cisi- Vecchie pratiche del­
la collaborazione di classe 
presenti nel sindacato crol­
lano e anche t lavoratori 
stranieri vedono nelle or­
ganizzazioni sindacali il lo­
ro strumento di lotta e di 
difesa. 

Altro tema che ha attrat­
to l'attenzione del congres­
so è stato quello della scuo­
la per i figli degli emigra­
ti e la denuncia dell'insi­
pienza della politica del mi­
nistero degli Esteri è sta­
ta decisa e senza mezzi ter­
mini. II governo italiano de­
ve uscire dalla ambiguità. 
aprire la vertenza con quel-
Io tedesco perchè siano ap­
plicate le indicazioni delia 
Comunità europea per l'in­
segnamento della lingua ma­
terna e della cultura nazio­
nale ai figli degli emigrati 
e dal canto suo dare ii via 
all'applicazione della 153 con 
il metodo democratico del­
la partecipazione, superan­
do ottusità burocratiche e 
conservatrici, purtroppo pre 
senti in non pochi conso­
lati e nell'azione di alcun! 
direttori didattici. 

svizzera 

A Zurigo la prima 
festa dell' Unità 
Grande pubblico alla Casa d'Italia • Numerose assemblee 

ZURIGO — Sabato 18 e do-
menica 19 marzo la sezione 
del PCI Zurigo • « Gramsci » 
ha organizzato la sua prima 
festa dell'Unità e di Realtà 
nuova. Un grande succosso 
di pubblico che nel due gior­
ni ha affollato la Casa d'I­
talia. Certamente le gravi vi­
cende italiane hanno richia­
mato centinaia di compagni 
ed amici domenica pomerig­
gio, quando il compagno 
Giovanni Papapietro — 
membro della Commissione 
centrale di controllo — pre­
sentato dai compagni Viel-
mi e Portaluri ha preso la 
parola davanti ai moltissimi 
connazionali, giovani, donne, 
che gremivano la Sala gran­
de in ogni ordine di posti, 
venuti per dimostrare il lo­
ro sdegno e a portare una 
presenza carica di senso ci­
vile e democratico, e anche 
per cogliere appieno il sen­
so dei tragici fatti di Roma. 

Il compagno Pupapietro 
ha ricordato che la strategia 
della tensione, del tenui e, 
interviene ancora in un mo­
mento preciso, in un'ora 
precisa. Colpendo l'on. Moro 
si è voluto colpire l'Italia 
democratica e antifascista, 
proprio quando i comunisti 
italiani accedono in unii 
chiara maggioranza politica. 
E" evidente in questo atto il 
tentativo eversivo: ma chia­
ra e illuminante è la rispo­
sta dei lavoratori che scen­
dendo nelle piazze, nello 
strade, realizzano un'unità 
profonda in una risposta so­
lidale che ha visto protago­
niste le bandiere rosse dei 
comunisti e dei socialisti e 
le bandiere bianche della 

IX", unite per respingere 
l'attacco alle istituzioni del­
l'Italia repubblicana. 

Uopo l'intervento del com­
pagno Papapietro è seguito 
un dibattito con lo scrittore 
sardo. Gavino Ledda, che 
presentava il suo nuovo li­
bro Lingua di falce. Si è 
trattato di un colloquio con 
lo scrittore vivo ed interes­
sante che ha fatto rivivere 
ai molti compagni sardi la 
loro terra e i loro ricordi 
legati all'isola; e la liberazio­
ne di Gavino I,edda, attra­
verso la parola, anche qui è 
assurta a simbolo di riscat­
to e di rinascita. 

Assemblee sulla grave si­
tuazione nel nostro Paese 
hanno avuto luogo presso 
molte sezioni della Federa­
zione: Zurigo centro, Arbon, 
Kreuzlingen, AfToltern A/a. 
Uster, Sciamisi*. Oerlikon, e 
molte sono in programma. 
Inoltre il Comitato cittadino 
d'intesa di Wmterthur, lu­
nedi L'O ha promosso una 
manifestazione di solidarie­
tà e di impegno democrati­
co alla quale hanno parteci­
pato centinaia di persone. 

L'emigrazione italiana in 
Svizzera, intanto, risponde 
alla grave provocazione rea­
zionaria con comunicati, te­
legrammi e prese di posizio­
ne; ovunque lo sdegno è 
forte, si vuole essere parte­
cipi. solidali con le famiglie 
delle cinque vittime inno­
centi del barbaro attentato, 
con la famiglia dell'oli. Mo­
ro e del suo partito e con 
i lavoratori, che difendono 
in questo tragico momento 
la democrazia italiana. 

RENZO MAGGI 

Significativo viaggio del delegato della FILEF 

Iniziative per i nostri 
lavoratori in Australia 

E' rientrato in Italia il 
compagno B. Lino, delegato 
dalla FILEF a compiere una 
visita di otto giorni in Au­
stralia presso le comunità 
di emigrati italiani in quel 
continente. 

Dopo le prime visite a 
Sydney e a Melbourne, il 
compagno Lino ha parteci­
pato a riunioni ed incontri 
a Canberra. Adelaide e 
Perth, rilasciando anche in­
terviste a radio locali come 
la 3CR di Melbourne e la 
radio delle comunità etniche 
di Adelaide. Si è incontrato 
inoltre con esponenti dei 
sindacati australiani e dei 
partiti laburista e comuni­
sta: è da sottolineare il par­
ticolare interesse dimostrato 
dal maggior partito d'oppo­
sizione e dalle «Unions» dei 
lavoratori sulla situazione i-

taliana, sul momento politi­
co che il nostro Paese sta 
vivendo e. in particolare. 
sulle prospettive che H U I ' I -
lia apre l'entrata del Partito 
comunista nella maggior»!.-
za di governo. Soprattutto 
la politica del nostro parti­
to. sia su questioni interne 
che in campo internaziona­
le. è ni centro in questo mo­
mento dell'attenzione da 
parte delle forze progressi­
ste australiane. 

In un incontro con il de­
putato laburista Simmons. 
a cui era presente il presi­
dente della FILEF in Au­
stralia Giovanni Sgrò. il 
compagno Lino ha sollevato 
i problemi concernenti la 
scuola per i figli degli emi­
grati italiani in Australia. 
tra cui quello dell'insegna­
mento della nostra lingua 
nelle scuole locali. 

Interventi per 
gli emigrati italiani 
in Olanda e Belgio 

Da Bruxelles la 
protesta unitaria 

Anche rial Belgio e dal 
I Lussemburgo giungono no­

tizie sulla risposta ferma 
e unitaria data dai lavora­
tori italiani emigrati alio 
attacco contro le istituzio-

i ni democratiche del nostro 
Paese. 

In particolare il Comi­
tato di cencentrazione del­
le forze democratiche in 
Belgio — cui aderisco­
no DC, PCI, PSI. PSDI. 
ACLI. FILEF. « Santi », 
UCEI. UNAIE. FSME — 
ha emesso un comunicato 
in cui si condanna il vile 
attentato come parte di un 
disegno volto a colpire le 
istituzioni e a minare le 

i basi dello Staro demorra-
1 tico. 

brevi dal?estero 
• A MONS si è svolto :1 
congresso della Federazione 
dei PSI in Belgio, a cui han­
no partecipato, in rappre­
sentanza del nostro partito 
i compagni Argento e A: 
zo ri­
al Il compagno Giuliani • 
Paj?tta ha temilo sabato 18 
a FI.EM' (Belgio) una con 
ferenza di fronte ad un'af 
follata assemblea, sulla RI 
tua/ione politica italiana. 

• Sabato IR si è tenuto i. 
congresso della sezione del 
PCI di ESCI! (Lussembur 
gol in cui è stato eletto se 
gretario il compagno Ales­
sandro Testi. 
• La politica del PCI è sta 
ta esaminata nel corso di 
un incontro svoltosi presso 
il Centro internazionale del­
l'Università libera di BRI'-
XELI.ES tra un folto grup­
po di studenti americani e 
alcuni esponenti della Fede­
razione del PCI del Belgio. 

• II compagno Nestore Ro­
tella. del CC, si e incontra­
to nei giorni scorsi con i 
dirigenti delle organizzazio­
ni del nostro partito in 
OLANDA. 
• A FRANCOFOBIE il con 
gresso delia locale seziono 
ciel PCI, svoltosi con la par­
tecipazione del compagno 
Beccaria di Modena, ha de­
dicato particolare attenzione 
alle lotte salariali in corso 
nella RFT come pure a! rap 
porto dei lavoratori italiani 
con le organizzazioni sinda­
cali locali. 
• Una riuscita assemblea 
sugli avvenimenti italiani e 
la nuova situazione politica 
con il PCI nella maggioran­
za. si è svolta a TRENN-
Fl'RT fRFT). presente il 
compagno Marzi, segretario 
della Federazione di Fran­
coforte. 
• Il congresso annuale del­
la sezione « Alcide Cervi » di 
PAQl'lS (Ginevra) si è svol­
to sabato scorso. 

ROMA — I-i situazione dei 
nostri connazionali emigra'ì 
in Olanda e in Belgio e l'a­
zione di tutela che nei loro 
confronti dovrebbero svolge­
re le strutture consolari, so­
no state oggetto di due in­
terroga/ioni presentate nei 
giorni scorsi al ministro de­
gli Esteri da parte di alcu­
ni deputati comunisti. 

In particolare la prima. 
presentata dai compagni on. 
Conte. Bottarelh. Giadresi o 
e Corghi. si riferisce alla 
« insostenibile situazione ve­
nutasi a creare nella direzio­
ne didattica di Liegi, carat­
terizzata da disfunzioni or­
ganizzative e da continui ar­
bitri originati dal comporta­
mento del direttore diriatti-
i o e del console generale ». 
L* interrogazione denuncia 
interventi cu tipo autorita­
rio verso insegnanti progres­
sisti. senza rispetto per la 
libertà di insegnamento ed 
anzi con ia pretesa di arro­
garsi riiriTii di «censura 1-
deologica ». 

Si mettono inoltre in ri­
salto metodi di evasione dal­
le proprie responsabilità 
personali praticati rial con­
sole e dal direttore didatti­
co. le difficolta frapposte al 
funzionamento dei centri di­
dattici. i ritardi nella nomi­
na degli inscenanti supplen­
ti: da sottolineare infine, co 
me denunciano gli interro­
ganti. il « disprezzo » in cui 
viene tenuto il contribu'o 
positivo dei genitori ad una 
gestione democratica degli 
organismi didattici. 

Nell'altra interrogazione. 
il compagno Antonio Conte 
raccoglie le proteste solle­
vate dalle organizzazioni de­
mocratiche degli emigrati 
per il modo in cui si è pro-
i eciuto alla convocazione dei 
genitori interessati alle ele­
zioni dei Coascit di Amster­
dam e Rotterdam, convo­
cazione che conteneva solo 
l'indicazione del giorno e 
dell'ora delle votazioni. Il 
compagno Conte chiede di 
sapere che interventi sia­
no stati fatti per garan­
tire la reale democratici­
tà delle elezioni e in che 
maniera siano stati realizza­
ti gli adempimenti essenzia­
li ad un loro corretto svol 
gimento. 


